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A CORDE PARALLELE

Io vivo di rimandi,
Di piccoli sali e scendi.
Vivo di numeri, che da sempre, 
mi coinvolgono e mi sconvolgono.
Credo nel cercare le spiegazioni,
come vera soluzione a tutti i problemi, quindi cerca!
Non di solo problemi vive l’uomo.

Qui io lascio un segno,
di tutto ciò che conto, 
e su cui mi scontro.
Lascio a te la possibilità;
di giocare con i miei pensieri,
aggiungendo i tuoi e quelli
degli amici più sinceri.

A te far crescere queste pagine,
Perché diventino uniche.

A te scegliere una persona (o più) 
Con cui condividere.

A te la possibilità di vivere 
a corde parallele con qualcuno.
A te tutti i miei pensieri.

Introduzione 
quaderno
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day01

Ho sempre pensato che 
fosse 

difficile definire
 l’amicizia. 

Nonostante questa
 definizione del 

vocabolario, anc
ora non ne sono 

venuto a capo.

Mi dai una mano? 
Amicizia per me è:

Amicizia s. f. 
[dal lat. amicitia, der. di amicus 
«amico»]. – Vivo e scambievole 
affetto fra due o più persone, 
ispirato in genere da affinità di 
sentimenti e da reciproca stima: a. 
profonda, pura, disinteressata […] 
da: Enciclopedia Treccani

Che cos’è un amico? 
Nessuno lo sa dire, centomila libri non 
lo sanno spiegare. Nonostante ogni 
giorno esca fuori uno, con una teoria, 
con qualche bella idea. Jovanotti, Un 
bene dell’anima
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La mia amicizia 
dalla A alla Z!

Scrivi per ciascuna 
lettera una qualità 
del/della tuo/a 
migliore amico/a!

day02

L’anno di umanità, dimorando nel caffè 
dell’amico Giovanni Pianta, contrassi relazione 
con un giovanetto ebreo di nome Giona. Esso era 
sui diciotto anni, di bellissimo aspetto; cantava 
con una voce rara fra le più belle.
Giuocava assai bene al bigliardo, ed essendoci 
già conosciuti presso al libraio Elia, appena 
giungeva in bottega, dimandava tosto di me. 
[Io] gli portava grande affetto, egli poi era 
folle per amicizia verso di me. Ogni momento 
libero egli veniva a passarlo in mia camera; ci 
trattenevamo a cantare, a suonare il piano, a 
leggere, ascoltando volentieri mille storielle, che 
gli andava raccontando  
(Giovanni Bosco, Le Memorie dell’Oratorio).

Io invece me lo 
ricordo benissimo! Ho 
conosciuto Lorenzo,

 il 
mio migliore amico, 
in 1a superiore, fr

a i 
banchi di scuola!

Non ricordo esattamente quando decisi 
che Konradin avrebbe dovuto diventare 
mio amico, ma non ebbi dubbi sul fatto 
che, prima o poi, lo sarebbe diventato. 
Fino al giorno del suo arrivo io non avevo 
avuto amici. Nella mia classe non c’era 
nessuno che potesse rispondere all’idea 
romantica che avevo dell’amicizia, nessuno 
che ammirassi davvero o che fosse in 
grado di comprendere il mio bisogno di 
fiducia, di lealtà e di abnegazione, nessuno 
per cui avrei dato volentieri la vita. I miei 
compagni mi sembravano tutti, chi più 
chi meno, piuttosto goffi, degli svevi sani, 
insignificanti, privi di immaginazione.
Fred Uhlman, L’amico ritrovato


